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I terremoti e le scuole

RISPOSTA La protezione antisismica delle scuole non è una priori-
tà neanche dopo l’Aquila. Abbiamo detto e scritto tutti che le vittime
sarebbero state molte di meno se le precauzioni antisismiche fossero
state adottate ma i soldi sono sempre troppo pochi quando quelli con cui
si ha a che fare sono i bisogni della gente comune. Frequentano scuole
private i figli dei governanti e dei loro amici e la preoccupazione fonda-
mentale della Gelmini è quella di rimborsare le rette scolastiche ai ricchi
che evadono il fisco. Inutilmente democratica, la scuola di tutti e per
tutti è un servizio su cui orgogliosamente i nostri governanti risparmia-
no sulle ore di lezione e di sostegno per i disabili, sui supplenti e sui
bambini invisibili che non le frequenteranno. Nemici di un’istruzione
che dà pari opportunità a tutti duramente lavora lei, anche in agosto,
per ridare alla scuola il compito che aveva al tempo di Don Milani, quel-
lo di selezionare per censo gli accessi alle professioni e al potere. Preten-
dere che una ministra così si occupi di protezione antisismica a Pedara
ed in Sicilia Orientale è davvero troppo.

Hosegnalato inutilmenteal sindaco, ai vigili del fuocoeallaprotezione
civile che gli edifici scolastici in cui vanno i miei tre bambini sono del
tutto insicuri dal punto di vista sismico. Qui a Pedara e in tutta la Sicilia
Orientale, una zona ad alto rischio, mentre a vuoto si parla di ponte
sullo stretto e altre ‘’grandi opere’’.
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CLAUDIOGIACOPETTI

Scuola, la vergogna
dei precari

Sono ilmaritodiunaprecariadasem-
pre.Hocercato inquestiannidi farar-
rivare la voce di questa categoria, a
cui appartiene mia moglie, in tutti i
modie ipostipossibili. Sindacato,par-
tito, ecc, con nessun successo. Per
l'esperienza chemi sono fatto in que-
sti anni il problema è arrivato a un
punto in cui come ti muovi fai danni.
Cito l'argomento affrontato dall’arti-
colodiFedericaFantozzi: l'inserimen-
to nelle graduatorie a " pettine" o in

"coda".alpettine.Miamoglieè14˚nella
graduatoriaeha50anni di età , nel suo
caso vorrebbe dire essere di colpo sca-
valcatada19persone,rendendoimpos-
sibileogni tipodiassunzioneeanchedi
supplenza.Tuttoquestodopoannidi la-
voro. È una guerra fra poveri. Le Siss e
quelpunteggio esagerato cheviene lo-
ro assegnato 40 punti contro i 12 del
concorso,ma inostriministridelpassa-
to erano così convinti di questo abisso
di risultatoo se paghi ottieni? E chi non
aveva i soldi o lapossibilitàperchéave-
va una famiglia, è rimasto fregato. Le
classidi sostegno,chi segueunminimo
il mondo della scuola sa che vengono
usateperpassarediruolovelocemente

epoiabbandonareilsostegnoperesse-
re inserita nell'insegnamento normale,
con buona pace di una professionalità
chedovrebbe essere quasi unamissio-
ne.

ENRICATORINO

Donne,muoviamoci

Dovesono ledonne?Forsemoltedinoi,
chehannolottatoinpassato,sisonorifu-
giate sull'Aventino pensando di essere
scampatealdegradodioggieguardan-
do con soddisfazione alle proprie figlie
che ne sono state preservate.Ma non è
piùtempodipensaresoloasé,noicisia-
mo e siamo pronte amuoverci.

LUIGI

Sassofonista smemorato

C' eraunavoltaunaspirante sassofoni-
stache,divenutoministro, firmòunde-
cretoperscarcerare i suoiamichetti. Lo
ritiròa furordipopolodicendochenon
lo aveva letto bene. Il suo socio fece
uno sgarbo all'unto di Arcore, che dis-
se: mai più insieme; nemmeno per un
caffè... È proprio vero: chi dimentica il
proprio passato è destinato a riviverlo.

NICOLA MAROTTA

Sicurezza sul lavoro:
uno scandalo

Il 5 agosto è stato pubblicato sulla gaz-
zetta ufficiale il dlgs 106chemodifica il
dlgs81/08testounicoinmateriadisicu-
rezza sul lavoro, che agevola i datori di
lavoro colpevoli di reati che comporta-
no una spesa di 45 mld a carico dello
stato.
DebitodiriconoscenzadelministroSac-
coni nei confronti della confindustria
per aver assunto suamoglie. Si vergo-
gni.

GIUSY

Gioco educativo?

Vorrei sapere come giudica dal punto
di vista educativo il gioco virtuale :fai
saltare il clandestino? Vorrei anche sa-
pere se ,come docente si sente fiera di
questo feroce passatempodel suodol-
ce figliolo.

MARTA PAJETTA

No alla desertificazione

Qui, nel profondo varesotto, a Taino,
paese dei Pajetta, nn si fa più nè la Fe-
sta dell'Unità, un tempo tra le più belle
dellaProvincia, nèuna festadel Pd. So-
lo Arci (circoloPanda) apre oggi una
Mostra del Libro con attività culturali.
Resistere, resistere, resistere!Contro la
desertificazione sociale.

SILVIO

Su colf e badanti
governo razzista

ARomamoduli sbagliati per regolariz-
zarebadanti ecolf.Hannodettochebi-
sognava scaricarli da internet. Mi do-
mandocomefarannolepersoneanzia-
ne che tra l'altro sonoquelle interessa-
te al problema. Vergogna per questo
governo razzista tuttopresoa tutelare
gli interessi di papi Silvio.

MARIAG.

RileggiamoManzoni

Proporrei un servizio sul Manzoni, in
particolareriprenderei ilconcettodina-
zione(Marzo1821) ,di libertà(primoco-
ro Ad.)e la concezione della lingua
espressaquandoManzoni eraMinistro
della Pubblica Istruzione. Sarebbe utile
ai leghisti, a Gelmini... e a chi non ama
l'Italia unita.
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